
SCHEDA DI PRESENTAZIONE DELLA MISURA AGEVOLATIVA 

 

 

Titolo della misura 

agevolativa 
Rilancio delle aree di crisi settoriali 

Riferimento normativo L 181 del 1989 

Destinatari 

Società di capitali, di ogni dimensione, economicamente e finanziariamente sane, 

operanti nei seguenti settori: 

• Attività di estrazione, attività manifatturiere e di produzione di energia 

elettrica  

• Fornitura di servizi 

Interventi ammessi 

Sono agevolabili gli investimenti per realizzazione di: 

• creazione di nuove unità produttive  

• ampliamenti, ammodernamenti, delocalizzazioni, ristrutturazioni o 

riattivazioni di unità produttive esistenti che, in ogni caso, producano 

occupazione aggiuntiva a quella preesistente 

 

I contributi vengono concessi a condizione che Invitalia acquisisca una partecipazione 

temporanea di minoranza nel capitale sociale dell'azienda beneficiaria, riscattabile 

nell'arco di cinque anni.  

 L'intervento è regolato da appositi contratti che disciplinano l'acquisizione della 

partecipazione, le regole di corporate governance e le modalità di way out obbligatoria 

(si veda sezione “modalità di intervento” nel link al bando).  

In ogni caso è necessario che i soci dell'impresa beneficiaria apportino mezzi propri pari 

ad almeno il 30% dell'investimento.  

Spese ammesse 

 

Sono ammesse alle agevolazioni le spese relative a: 

• progettazione e studi di fattibilità   

• fabbricati, opere murarie e infrastrutture   

• nuove attrezzature e macchinari   

• software informatici commisurati alla produzione e alle necessità gestionali 

dell'impresa   

• brevetti relativi a nuove tecnologie e processi di produzione   

• mobili per ufficio e arredi  

  

Sono escluse dalle agevolazioni le spese relative a: 

• studio e sviluppo dei prodotti   

• scorte   

• imposte, tasse, spese notarili   

• fabbricati già agevolati   

• attrezzature e macchinari usati   

• beni acquisiti in leasing   

• attrezzature non ammortizzabili  

Tipologia del contributo 

Le agevolazioni della legge 181 consistono in un contributo a fondo perduto che può 

arrivare sino al 25% degli investimenti ammissibili (l’intensità di aiuto varia in base al 

comune in cui viene localizzato l’intervento e alla dimensione d’impresa).   

Le agevolazioni sono erogate parallelamente allo stato di avanzamento dei lavori (SAL). 

Ciascun SAL deve essere pari almeno al 15% dell'intero programma investimenti. 

Territorio ammesso 

I Comuni compresi nelle aree di crisi con i relativi massimali di intensità di aiuto vigenti 

per il periodo 2007-2013, sono elencati nel documento “Elenco completo dei Comuni 

agevolabili ricompresi nelle aree di crisi” disponibile sul sito: 

http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/33 

Modalità di presentazione 

della domanda 

 La procedura prevede l’invio, per via telematica, a Invitalia di una prima scheda di 

presentazione del progetto disponibile sul sito: 

l’azienda verrà successivamente contattata dalla stessa Invitalia per la presentazione 



del progetto dettagliato di investimento utilizzando una apposita modulistica che verrà 

fornita da Invitalia.  

Ente gestore 
Invitalia (già Sviluppo Italia) –     

http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1 

Contatti 

http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/37 

Per informazioni è possibile contattare il centralino al numero azzurro  848.886886 

disponibile dal lunedì al venerdi dalle 9:00 alle 18:00  

Link al bando http://www.invitalia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/29 

Glossario Glossario (link) 

 

Soggetti beneficiari Agevolazioni per iniziative imprenditoriali 

Settore merceologico 

interessato 
Manifatturiero, altro 

 


